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� Premessa 

Questo manuale ha lo scopo di spiegare all’utente quali sono i passi da seguire per riportare in 
maniera corretta i dati relativi delle liquidazione iva all’interno del modulo CADI di Fatel. 
Le liquidazioni iva importate utilizzando la funzione 'Import dati Liquidazioni iva' via odbc sono 
popolate dai dati recuperati dal gestionale di origine, tramite specifici tracciati (Comunicazione 
liquidazioni IVA Adhoc Revolution versione 1.0), attingendo i dati in parte dalla manutenzione 
dichiarazione periodica e in parte dai Progressivi registri iva di Ahr. 
Fatto salvo che prerequisito necessario, quindi, per garantire l'importazione dati via Odbc dal 
gestionale di origine risulti essere la stampa in definitiva sia dei registri iva, che delle liquidazioni iva, di 
seguito si illustrerà uno schema logico delle operazioni necessarie per un’importazione corretta dei 
dati dal gestionale di origine. 
 
 
Di seguito uno schema logico delle operazioni necessarie per un’importazione corretta dei dati del 
gestionale di origine. 
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� Gestione operativa in Ahr al fine di una 
corretta importazione dei dati 

Come già evidenziato nel paragrafo precedente  in Ad hoc Revolution occorre aver elaborato in 
modalità definitiva: 
 

• i registri iva; 

• le liquidazioni periodiche. 
 
 

 
Fig.  1 – Stampa registri iva 

 
Fig.  2 – Elaborazione liquidazione periodiche IVA 
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La Stampa dei registri IVA, effettua l’aggiornamento dell’archivio Saldi iva. 

 
Fig.  3 – Archivio saldi registri iva 

La liquidazione periodica dati iva rielabora i Saldi Registri Iva al fine di determinare l’importo dell’Iva 
da versare a debito o a credito. 
 
La stampa in definitiva della stessa determina la memorizzazione dell’archivio della Manutenzione 
liquidazione periodica.  
 

 
 
 
Per eseguire la stampa in modalità definitiva è necessario che la stampa dei registri associati all'attività 
per la quale si intende effettuare la liquidazione siano già stati stampati in definitiva. 
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Una volta effettuate le operazioni di stampa in definitiva di registri e liquidazioni, in CADI avremmo i 
dati correttamente importati. 
 

 
Fig.  4 – Liquidazione CADI 

 
Fig.  5 – Bottone VP2 e VP3 

 
All’interno del bottone VP2/VP3 sono importati i dati relativi alle operazioni attive e passive 
differenziando tra quelli derivanti dalle liquidazioni periodiche iva e quelli rielaborati dall’archivio dei 
Saldi registri iva. 
 

Va evidenziato che nei VP2 e VP3 della liquidazione vengono riportati sempre i dati letti dai progressivi iva. 
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Fig.  6 – Dettaglio VP2 e VP3 

 

 
Fig.  7 – Dettaglio progressivi iva 

 
La motivazione per la quale è stato necessario  compilare i righi VP2 e VP3, quindi i dati relativi agli 
imponibili, determinandoli non dalle liquidazioni di periodo ma nella stessa modalità con cui venivano 
gestiti  i medesimi dati per la comunicazione annuale dati iva (ora abrogata) che le istruzioni di VP2 e 
VP3 di fatto replicano,  è dovuto alla corretta gestione delle seguenti casistiche: 
 

• split payment: non appare in liquidazione nè come imponibile nè come imposta mentre deve 
partecipare come imponibile nel rigo VP2; 

• attività da escludere dalla comunicazione in caso di multi attività: in questo caso attraverso 
opportuna parametrizzazione di codici iva, è possibile escludere eventuali codici iva relativi 
all'attività specifica (che tipicamente non presentano imposta e che pertanto non partecipano 
comunque alla parte letta dalla liquidazione di periodo). 

 
 

Ad eccezione dei righi VP2 e VP3 i dati restanti sono letti direttamente dalle liquidazioni. 
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Con riguardo ai campi VP1/VP2, letti dai progressivi iva, la procedura in fase di importazione liquidazioni in 
CADI verifica sempre i valori delle combo box, presenti sui codici iva del gestionale di origine, con riguardo alla sezione 
‘Dichiarazione Iva periodica’. 

 

Una mancata valorizzazione di queste combo (valori nulli), imputabili ad esempio a procedure di import, comporta una 
errata valorizzazione dell’ammontare operazioni attive e passive. 

Si consiglia quindi di verificare la corretta valorizzazione delle combo su tutti i codici iva , al fine di garantire omogeneità 
dei dati visualizzati tra gestionale di origine e liquidazione importata in CADI. 
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Nel caso in cui l'azienda gestisca più attività Iva, prima di stampare in definitiva la liquidazione 
Riepilogativa, è necessario stampare in definitiva la liquidazione delle singole attività 
 
Una volta importati i dati, in CADI troviamo che: 
 

• i dati riportati nel tab dati contabili sono gli importi relativi alle liquidazioni riepilogative; 

• sempre all’interno del tab dati contabili viene reso visibile un bottone Liquidazione  
che evidenzia i dati delle liquidazioni delle singole attività. 
 

 
Fig.  8 – Liquidazione riepilogativa 
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Fig.  9 – Liquidazione singole attività 
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Esempio split payment 
 
Supponiamo di aver caricato una registrazione di vendita  Split Payment con un codice iva con il flag 
attivo su Non Computa in liquidazione. 
 

 
Fig.  10 – Registrazione di prima nota split payment 
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Fig.  11 – Codice iva  

 
Nella liquidazione periodica di Ahr non appare in liquidazione nè come imponibile nè come imposta 
mentre dovrebbe partecipare come imponibile nel rigo VP2, come al contrario avviene nella 
comunicazione annuale dati iva. 
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Fig.  12 – Liquidazione periodica 

 
Nella comunicazione annuale l’imponibile viene messo nel CD1 quindi come imponibile ma non 
come imposta. 

 
Fig.  13 – Comunicazione annuale  
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Fig.  14 – Comunicazione annuale dati iva  

La Liquidazione in CADI replicando di fatto i dati della comunicazione Annuale Dati iva, 
coerentemente riporta il valore dell’imponibile del rigo VP2. 

 
Fig.  15 – Liquidazione 
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Nel bottone VP2/VP3 i dati estrapolati dalla liquidazione sono diversi dai dati estrapolati dai 
progressi iva. 

 
Fig.  16 – Bottone VP2/ VP3  

 

Per popolare correttamente i dati relativi ai righi VP2 (totale operazioni attive) nel caso di registrazioni riconducibili 
allo split payment è necessario aver utilizzato in Ahr un codice iva con il flag attivo su Non computa in liquidazione. 

Va da sé che tale codice non deve essere utilizzato nelle registrazioni che non sono considerare split payment. In tal caso 
la liquidazione in CADI avrebbe valori non corretti. 
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Esempio Fattura reverse charge 
 
Supponiamo di aver caricato un ricevimento fattura di tipo reverse charge, utilizzando una causale 
contabile con tipo documento fattura RC e codice iva con il flag attivo su Reverse charge. 
 
Gli imponibile relativi a questa tipologia di fattura non sono ricompresi nelle operazioni attive ma 
esclusivamente nelle operazioni passive. 
 

 
Fig.  17 – Liquidazione periodica di Fattura reverse charge 
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Importando i dati in CADI avremo: 
 

 
Fig.  18 – Liquidazione 

Occorre precisare che la procedura utilizza per determinare in maniera corretta i VP2 e VP3 
un’informazione presente nei codici iva, in particolare l’attivazione del flag Reverse charge. 
 



I N T E G R A Z I O N E  C A D I -  A H R  -  F A T T U R A Z I O N E  E L E T T R O N I C A  P A  

2 0  

 
Fig.  19 – Codice iva Reverse charge 

 

Per popolare correttamente i dati relativi ai righi VP2 e VP3 nel caso di registrazioni riconducibili al Reverse charge è 
necessario aver utilizzato in Ahr un codice iva con il flag attivo su Reverse charge. 

Va da sé che tale codice non deve essere utilizzato nelle registrazioni che non sono considerare reverse cherge. In tal caso la 
liquidazione in CADI avrebbe valori non corretti. 
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�  Esempi di gestione credito iva – come 
vengono riportati i valori in CADI 

Di seguito si riportano a titolo esplicativo alcuni esempi relativi alla gestione del credito iva risultante 
dal periodo precedente. 
 

Caso 1) 
Caso in cui tutto il credito iva dell’anno precedente di  un contribuente mensile venga riportato nella 
contabilità iva ed utilizzato esclusivamente nelle liquidazioni periodiche. 
 

• Supponiamo di avere nell’anno 2017 un credito anno precedente pari a 10.000 euro. 

 
Fig.  20 – Caso di un contribuente mensile con credito iva anno precedente di 10.000 euro 
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• Nel mese di gennaio viene caricata una registrazione di ricevimento fattura, per un imponibile 
di 40.000 euro e un’imposta di 4.000 euro. 

 
Fig.  21 – Ricevimento fattura 

 

• Viene effettuata la stampa dei registri iva e successivamente la stampa della liquidazione. 
 

•  Nella liquidazione periodica si procede a caricare tutto il credito dell’anno precedente. 
 

• Nella manutenzione periodica il credito anno precedente viene sommato a quello del periodo. 
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Fig.  22 - Liquidazione periodica Iva 
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Fig.  23 – Manutenzione liquidazione periodica gennaio 

In CADI in dati vengono riportati in questo modo: 
 
VP6 colonna 2         4.000,00 
VP9                        10.000,00 
                             =======  
VP14 colonna 2       14.000,00  (credito iva mese di gennaio + credito iva anno precedente) 

 
Fig.  24 – Liquidazione mese gennaio 
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• Nel mese di febbraio carico un’emissione fattura attiva per un’imponibile di 10.000 euro e 
un’imposta di 1.000. 

 

 
Fig.  25 – Emissione fattura attiva 

 

• Viene effettuata la stampa dei registri iva e successivamente la stampa della liquidazione in 
definitiva. 
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Fig.  26 - Liquidazione mese febbraio 

In CADI i dati vengono così importati: 
 
VP6 colonna 1        1.000,00 
VP8                       14.000,00 (credito periodo precedente + credito anno precedente) 
                           ======= 
VP14 colonna 2     13.000,00 (il debito di periodo di 1.000,00 viene compensato con il credito 
del periodo precedente di 14.000,00) 
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Fig.  27 – Liquidazione mese febbraio 



I N T E G R A Z I O N E  C A D I -  A H R  -  F A T T U R A Z I O N E  E L E T T R O N I C A  P A  

2 8  

• Nel mese di marzo si decide di destinare tutto il credito iva annuale per la compensazione con 
altri tributi nella delega F24. 
 

• Registrazione fattura attiva nel mese di marzo per un’imponibile di 5.000,00 e imposta di 
500,00. 

 

 
Fig.  28 – Registrazione fattura attiva 

 

• Vengono stampati i registri iva e la liquidazione in definitiva 
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Fig.  29 – Liquidazione periodica iva  mese di marzo 

 

• A questo punto è necessario modificare i dati nella maschera di manutenzione dichiarazione 
periodica su Ahr così da gestire la casistica dell’esempio: nel mese di marzo, qualora si decida di 
destinare tutto il credito iva annuale per la compensazione con altri tributi nella delega F24, 
occorrerà intervenire indicando in negativo l’importo del credito che verrà usato per la 
compensazione in F24. 
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Fig.  30 – Liquidazione mese marzo 

 

• Naturalmente i 10.000 euro possono essere reintegrati nella maschera crediti iva compensati nel 
caso in cui si decida di tenerne memoria del loro utilizzo su F24 oppure per reintrodurli a 
credito iva.  

 

• Nell'esempio vengono destinati integralmente ad F24 quindi si registrerà: 
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Fig.  31 – Gestione credito iva modificata 

Su CADI questi dati vengono così riportati: 
 
 
VP6 colonna 1           500,00 
VP8                       13.000,00 
VP9                      -10.000,00 
                           ======== 
 VP14 colonna2      2.500,00 
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Fig.  32 – Liquidazione mese di marzo 
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Caso 2) 
Supponiamo che l’intero credito dell’anno precedente venga gestito al di fuori della contabilità iva e 
possa essere utilizzato per: 
 

• compensazione con altri tributi nel modello F24; 

• detrazione nelle liquidazioni iva periodiche. 
 
Esempio di contribuente mensile e credito anno precedente pari a 10.000 euro. 
 
In questo caso come d'abitudine il credito iva dell'anno precedente viene citato nell'archivio crediti iva 
compensati. 
 

 
Fig.  33 – Gestione credito iva 

• La procedura nel corso dell'esercizio presenterà sempre in liquidazione il credito disponibile di 
volta in volta decurtato della quota utilizzata per il pagamento di altri tributi nel modello F24 o 
per il suo utilizzo lato IVA. 

 

• Se in fase di liquidazione non si attinge al credito anno precedente questi valori non entreranno 
a far parte dell'archivio manutenzione dichiarazione periodica e di conseguenza nell’archivio di 
CADI questo credito non verrà mai registrato, in questo modo si rispettano le indicazioni 
dell’esempio seguente: 
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• Registrazione di una fattura passiva con imponibile 10.000,00 e imposta di 1.000,00. 

 
Fig.  34 – Registrazione fattura passiva mese di gennaio 

 

•  Stampa registri iva periodo 1 e successivamente stampa liquidazione periodica senza riportare il  
credito del periodo precedente. 
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Fig.  35 – Liquidazione periodica iva gennaio 

 
 
 

• In CADI i dati saranno così riportati: 
 
 
VP6 colonna 2            1.000,00 
VP9                                        0,00 (nel rigo non viene indicato nulla poiché non vi è utilizzo del 
credito iva dell’anno precedente) 
                                     ====== 
VP14 colonna 2             1.000,00 
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Fig.  36 – Liquidazione gennaio 

 

• Nel mese di febbraio viene registrata una fattura attiva con imponibile di 45.000,00 ed imposta 
di 4.500,00. 
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Fig.  37 – Emissione fattura mese di gennaio 

• Stampa registro iva e successiva stampa liquidazione periodica per riportare il credito dell’anno 
precedente solo per la quota sufficiente a coprire l’iva a debito. 
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Fig.  38 – Liquidazione periodica iva febbraio 

• In CADI i dati riportati saranno: 
 
VP6 colonna 1         4.500,00 
VP8                          1.000,00 
VP9                       3.500,00 ( nel rigo viene indicato solo l’importo  del credito dell’anno 
precedente,utilizzato a capienza del debito di periodo) 
                             ======== 
VP14 colonna 2               0,00 
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Fig.  39 – Liquidazione periodica mese febbraio 

 
 
 

• Nel mese di febbraio  una parte del credito annuale precedente viene utilizzato nella delega F24 
per compensare una ritenuta di 300,00 euro, tale utilizzo viene riportato nell’archivio della 
gestione credito iva. 
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Fig.  40 – Gestione credito iva 
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• Nel mese di marzo si registra una fattura attiva con imponibile 120.000,00 e imposta di 
12.000,00. 

 

 
Fig.  41 – Primanota emissione fattura mese di marzo 

• Stampa dei registri iva e successiva stampa della liquidazione riportando integralmente la quota 
residua del credito iva anno precedente. 
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Fig.  42 – Liquidazione iva periodo di marzo 

• In CADI i dati sono così importati: 
 
VP6 colonna 1       12.000,00 
VP8                                0,00 
VP9                         6.200,00 (l’importo è dato da 10.000,00-3.500,00-300) 
                         ======== 
VP14 colonna 1       5.800,00 
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Fig.  43 – Liquidazione iva periodo di marzo 
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